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rappresentante di classe 

 
 

Fare il rappresentante di classe è certamente un servizio sociale di volontariato da non 

sottovalutare. Parte fondamentale del suo ruolo è di curiosare un po’ nel retroscena della 

scuola, che non può essere visto come un luogo inaccessibile, avvolto da mistero e nulla che 

sia difficile da capire, non separato nella vita quotidiana di ognuno, anzi, è parte di noi, 

attraverso i nostri figli che vi passano gran parte del loro tempo, lo stesso tempo in cui 

ignoriamo eventuali difficoltà che possano rappresentare futuri problemi. 

E quale modo migliore per approfittare e dar voce all’interno della scuola ove in esso si 

celano le fasi più importanti dei nostri figli, nell’insieme dello sviluppo mentale, istruzione e 

di educazione. 

Spesso purtroppo a volte non si riesce a mettersi in sintonia con le istituzioni della scuola. 

Come vivere allora il complesso ruolo di rappresentante dei genitori? 

 

 

 

 

 



IL RAPPRESENTANTE DI CLASSE 

 

 

 

 
Questa figura è il principale intermediario tra i genitori e gli organi collegiali della scuola. 

E’ importante che il rappresentante si tenga al corrente della situazione della classe 

ascoltando il proprio figlio, i suoi compagni, i genitori, gli insegnanti e gli altri 

rappresentanti. Laddove è possibile, è utile che sia informato delle attività e problematiche 

della scuola, facendo gruppo con gli altri genitori e rappresentanti, col Comitato dei Genitori 

e coi genitori del Consiglio d’Istituto. 

E’ portavoce di problemi , iniziative, proposte, necessità della sua classe, presso i due organi 

suddetti e viceversa. Informa i genitori circa gli sviluppi di iniziative avviate o proposte dalla 

direzione scolastica, e dal comitato genitori. 

Un buon rappresentante non agisce mai da solo ma sempre con i rappresentanti della stessa 

classe, per questioni fuori ambito della propria classe, con i rappresentanti interessati. 

E’ utile che il rappresentante di classe fornisca ai genitori della propria classe, la possibilità 

di essere contattato tramite numero telefonico ed eventuale indirizzo elettronico.  

Il rappresentante di classe viene eletto entro il 31 ottobre e resta in carica fino alle successive 

elezioni, quindi anche all’inizio dell’anno scolastico seguente, a meno di non aver perso i 

requisiti di eleggibilità ( in tal caso restano in carico fino al 31 agosto), fatto salvo che 

decadano i termini (ad esempio se il figlio non frequenti più quella scuola), in caso di 

decadenza di un rappresentante di classe, il Dirigente nomina il primo dei non eletti. 

Ogni rappresentante, mediante voto di maggioranza della propria classe, può vedersi 

revocare l’incarico, per inadempimento dei propri doveri. 

 

 

 

 



 

 

Il rappresentante di classe ha il diritto di: 

 
 farsi portavoce di problemi, iniziative, proposte, necessità della propria classe presso il 

Consiglio di cui fa parte, presso il Comitato Genitori di cui fa parte di diritto e presso i propri 
rappresentanti al Consiglio di Istituto. 
 

 informare i genitori, mediante diffusione di relazioni, note, avvisi o altre modalità, previa 
richiesta di autorizzazione al Dirigente Scolastico, circa gli sviluppi d'iniziative avviate o 
proposte dalla Direzione, dal corpo docente, dal Comitato Genitori, dal Consiglio di Istituto. 
 

 sensibilizzare i genitori della propria classe a partecipare attivamente alle riunioni del 
Comitato dei Genitori, organo di fondamentale importanza per manifestare la volontà 
comune dei genitori dell’istituto comprensivo. 
 

 convocare l'assemblea della classe che rappresenta, qualora i genitori la richiedano o egli lo 
ritenga opportuno. La convocazione dell’assemblea, se questa avviene nei locali della scuola, 
deve avvenire previa richiesta indirizzata al Dirigente, in cui sia specificato l'ordine del giorno. 
 

 avere a disposizione dalla scuola il locale necessario alle riunioni di classe, purché in orari 
compatibili con l'organizzazione scolastica, ed essere convocato alle riunioni del Consiglio in 
cui è stato eletto in orario compatibile con gli impegni di lavoro. 

 

 

 

Il rappresentante di classe non ha il diritto di: 

 
 occuparsi di casi singoli che non coinvolgano l'intera classe. 

 
 trattare argomenti di esclusiva competenza degli altri Organi Collegiali della scuola (per 

esempio quelli inerenti la didattica ed il metodo di insegnamento). 
 

 Prendere iniziative che screditano la dignità della scuola: qualunque situazione possa 
configurarsi come un problema deve sempre essere discussa prima collegialmente. 
 

 Affrontare  episodi particolarmente delicati o casi di singole persone, ma deve sempre essere 
affrontata insieme al dirigente scolastico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Il rappresentante di classe ha il dovere di: 
 

 conoscere il Regolamento di Istituto, e conoscere l’offerta formativa della scuola della sua 
globalità. 
 

 conoscere i compiti e le funzioni dei vari Organi Collegiali della Scuola, e collaborare perché 
la scuola porti avanti con serenità il suo compito educativo e formativo. 

 

 fare da tramite tra i genitori che rappresenta e l'istituzione scolastica. 
 

 tenersi aggiornato riguardo la vita della scuola. 
 

 presenziare alle riunioni del Consiglio in cui è eletto e a quelle del Comitato Genitori (di cui fa 
parte di diritto). 
 

 informare i genitori che rappresenta sulle iniziative che li riguardano e sulla vita della scuola. 
 

 farsi portavoce delle istanze presentate dai genitori. 
 

 promuovere iniziative volte a coinvolgere nella vita scolastica le famiglie che rappresenta. 
 

 

 

 

 

Il rappresentante di classe non ha il dovere di: 
 

 farsi promotore di collette 
 

 gestire un fondo cassa della classe 
 

 comprare materiale necessario alla classe o alla scuola o alla didattica ( tuttavia, in alcuni 
casi, resi noti e concordati, accettare di sobbarcarsi alcune incombenze di questo genere può 
essere utile e può costituire una ulteriore occasione di collaborazione tra genitori e scuola). 

 

          

           


